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La campagna per sostenere il locale
Le lampade-microfono del New Age hanno superato i 25mila euro
È realtà la lampada che nasce dai microfoni del New Age, 
ideata per sostenere il locale di Roncade, Treviso, in tempi 
bui per la musica dal vivo. Quando mancano ancora 16 
giorni alla fine della campagna Kickstarter, il progetto 
Ast(r)a ha già raggiunto 27.693 euro, superando 
ampiamente la soglia dei 25mila euro, goal che permetteva 
la realizzazione del lampade di design con un cuore rock 

(info www.astra-lamp.com). Oltre che dall’Italia, hanno 
sostenuto Ast(r)a davvero da tutto il mondo. Canada, Stati 
Uniti, Francia, (fra gli altri) hanno sposato la causa del New 
Age e riacceso una luce per il futuro del club numero uno in 
Veneto. C’è tempo ancora fino al 15 febbraio per sostenere 
il progetto anche solamente donando un euro o 
acquistando una t-shirt del New Age Club. 

Rovigo
La musica di Marc Chagall
La musica klezmer racconta Chagall in una diretta 
dalla mostra rodigina. Oggi alle 17, sulla pagina 
Facebook e sul canale YouTube di Palazzo 
Roverella, si terrà una visita virtuale a «Marc 
Chagall anche la mia Russia mi amerà» 
accompagnata dalle melodie klezmer eseguite dal 
vivo (info www.palazzoroverella.it). 

Gli incontri

Diventare musicisti
Quattro laboratori
al Parco di Mestre

Q uattro laboratori gratuiti per far 
tornare la musica al Teatro del Parco di

Mestre. Dal 21 febbraio al 23 maggio, 
prenderà forma il ciclo di incontri con 
professionisti del settore intitolato 
«MasterAlive» e ideato dal Settore Cultura 
del Comune di Venezia con l’associazione 
Musicalive. Per quattro domeniche, nel 
pieno rispetto delle normative vigenti per 
l’emergenza sanitaria, sul palco del Teatro 
del Parco si alterneranno quattro 
professionisti del settore invitati per 
insegnare agli interessati i segreti del 
mestiere. Si inizierà il 21 febbraio con il 
bassista e musicoterapista Manuele 
Maestri con l’incontro «Musica senza 
confini» seguito, il 21 marzo, dal batterista 
e produttore Ricky Quagliato (Adriano 
Celentano) che spiegherà l’importanza 
organizzare un programma di studio 
efficace. Il bassista e arrangiatore Federico 
Malaman, visto al fianco di Mario Biondi, 
Antonella Ruggero e Ron, sarà 
protagonista il 18 aprile, raccontando la 
tecnica dello slap di cui è maestro. 
L’ultimo appuntamento riguarderà la 
cantante Paola Folli che ha collaborato con 
Renato Zero e Vasco Rossi, vocal coach di 
«X-Factor» e «Italia’s got talent». I 
laboratori gratuiti ma a numero limitato, si 
terranno alle 15 e comprenderanno 
l’esibizione dei partecipanti. Per iscriversi 
mail a hybridmusic@comune.venezia.it o 
telefonare allo 041/2746180.
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Nel verde
I vigneti 
sulle colline 
della 
Valpolicella 
in provincia 
di Verona, 
una delle mete 
preferite 
dell’enoturi-
smo

Il turismo in cantina
Percorsi per il futuro

V isitare una cantina con il produttore, de-
gustarne le etichette più conosciute o
assaggiare l’anteprima delle annate non

ancora sul mercato. Stendere una coperta tra i
vigneti per consumare un pic-nic o dormire in
una camera immersa nel verde. Sono molti gli
italiani e gli stranieri che negli ultimi anni
hanno scelto per le proprie vacanze o per i
weekend un territorio dove ci sono cantine da
visitare. Anche nel 2020, l’annus horribilis del
Covid, nonostante il crollo delle presenze stra-
niere in Italia, l’enoturismo è stata una scelta
seguita da molti italiani. Con l’auspicio che la
stagione primaverile e soprattutto quella esti-
va possa regalare agli italiani occasioni di viag-
gi e visite, è uscita l’edizione 2021 di Cantine
d’Italia. La guida per l’enoturista. Si tratta di
un volume che contiene 790 cantine italiane e
che segnala 4.350 vini. A ogni casa vinicola vie-
ne attribuito un punteggio che tiene conto di
come è costruito il sito Internet, delle strutture
di accoglienza e dei vini che produce. 

Il Veneto è ai vertici della guida con 70 canti-
ne recensite e con 34 «Impronte», un segno di
eccellenza nel campo dell’enoturismo. Fra le
cantine che si sono distinte per chiarezza nel
sito Internet, nei servizi di accoglienza e nella

produzione ci sono cantine del Prosecco come
Astoria, Bisol 1542, Carpané Malvolti, Col Veto-
raz, Conte Collalto o Villa Sandi. Quelle della
Valpolicella, conosciute in tutto il mondo per il
loro Amarone, come Zymè, Zenato, Tenuta
Sant’Antonio, Tedeschi fratelli, Bertani o Alle-
grini. Ci sono le cantine dei Colli Euganei co-
me Ca’ Lustra, Emo Capodilista e Vignalta o
quelle della provincia di Vicenza come Piovene
Porto Godi, Miotti Firmino, Maculan e Dal Ma-
so. In provincia di Treviso citiamo, fra le canti-
ne segnalate e premiate, anche Bonotto delle
Tezze e Cecchetto Giorgio. In provincia di Ve-
rona citiamo anche Trabucchi, Le Morette e
Coffele. E per Venezia Paladin. 

La guida si apre con nove interviste a uomini
e donne del vino. Per il Veneto c’è la testimo-
nianza di Ornella Molon Traverso di Treviso. 
Alla cantina Zeni Fratelli di Bardolino (Vero-
na), invece, è stato assegnato il premio specia-
le Enocultura. La guida Cantine d’Italia è pub-
blicata da Go Wine, un’associazione fondata
da Massimo Corrado ad Alba (Cuneo), una del-
le principali regionali italiane per produzione
di vini e meta di enoturismo.

Antonino Padovese
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La stagione della Fenice

Strauss e Mozart al Malibran
con il maestro Markus Stenz

L a suite dal «borghese gentiluomo»
di Strauss e la celebre Sinfonia n.41

di Mozart risuoneranno oggi nella sa-
la del teatro Malibran, dirette dal mae-
stro tedesco Markus Stenz. L’appunta-
mento è alle 17.30 in live streaming sul
sito www.teatrolafenice.it e sul canale
YouTube del teatro veneziano, che or-
mai ha superato i 90mila follower.
«Der Buerger als Edelmann» (Il bor-
ghese gentiluomo) di Strauss andò in
scena per la prima volta a Stoccarda
nel 1912, con la regia di Max Reinhardt
e la direzione dello stesso Strauss, ma
non ebbe successo: i brani per il
«Bourgeois» vennero rivisti e articola-
ti in 17 numeri in vista di una esecu-
zione a Berlino nel 1918 in abbinamen-
to alla commedia di Molière. Da que-
ste musiche di scena, Strauss estrapo-
lò nove numeri per mettere a punto la
suite orchestrale op. 60.La Sinfonia n.

41 in do maggiore KV 551 «Jupiter» è
composta da Mozart in un periodo
difficile, tre anni prima della morte: il
compositore era profondamente an-
gosciato dalla morte della figlia There-
se di sei mesi, dalla difficile situazione
economica e dallo scarso successo del
«Don Giovanni» a Vienna. (c.ga.)

Sul podio
Il maestro 
Markus Stenz, 
oggi in diretta 
streaming

La guida L’edizione 2021 di «Go Wine» premia il Veneto

piatti  che hanno radici a
10mila chilometri di distan-
za.«La mia non è una cucina
casalinga, ma ricercata: dalle
cotture all’impiattamento.
Cerco però sempre di offrire
quei gusti che ho sperimenta-
to nella mia infanzia, piatti
della tradizione con ingre-
dienti a chilometro zero – con-
tinua lo chef - qui ho trovato la
massima qualità di verdura,
frutta, pesce e carne che uno
chef possa desiderare: davvero
una grande fortuna». Ecco
che, nel menù di questo perio-
do, si può scegliere un classico
risotto realizzato però con il
Fukinoto, un germoglio spon-
taneo e selvatico delle colline.
«Punto molto sulla pasta fre-
sca ripiena, tortelli e tortellini
– racconta Dal Bosco - in que-
sto periodo propongo anche
una ricetta veronese come il
lesso con la pearà, un piatto
famigliare che però rileggo at-
traverso la mia cifra culinaria e
realizzo con tagli di Wagyu e
cinghiale locale». In tavola, lo
chef porta sempre il suo for-
maggio di capra, mostarde di
mele e cipolle, e un aceto bal-
samico «speciale» che realizza
con i mirtilli dei suoi campi. 
Un aceto selezionato e premia-
to con la medaglia d’oro dalla
Yasai Sommelier Association.
«In futuro penso ad ampliare
l’allevamento di capre e aprire
un piccolo caseificio – saluta
lo chef - se qualcuno qui ha 
delle idee, l’opportunità di re-
alizzarle la trova sempre».

Francesco Verni
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